
.Emergenza ambiente in Usa 
Nel parco di Yellowstone l'incendio 
peggiore degli ultimi quattro secoli 

Aspettando l'uragano Gilbert 
Angoscia e sensi di colpa collettivi 
per la natura «che si vendica» 

Rambo contro le fiamme 
Fuoco, siccità, uragani, A memoria 
d'uomo non si ricordano devastazioni 
di tale portata del patrimonio boschife-
ròt'tten 70 incendi hanno distrutto 4mi-
lionl dì acri, per un dannò complessivo 
d) circa mezzo miliardo di dollari. 
Un'estate dì catastrofi fa riscoprire al
l'America i grandi temi dell'ecologia, 

_ i _ ' DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

lasciati in letargo negli anni del reaga-
nismo. Gli; espèrti si scannano sulla 
portata deli'«effetto serra» e sul se biso
gna lasciare o meno che il fuoco «rige
neri» naturalmente la foresta. Ma la 
grande novità è la scoperta che il mon
do non può più rinunciare a «governa
re» l'ambiente. 

• •NEW YORK. Nel Parco di 
Yellowstone sono sbarcati Ieri 
dai giganteschi C-130 i mari
ne. Per dare una mano ;ai 
10,000. pompieri che da due 
mesi combattono gli incendi. 
Prima e certamente più prov
videnziale iti loro un aiuto era 
venuto dal cielo, con le prime 

, piogge e nevicate sulle Monta
gne rocciose. Ma non la.In 
tempo ad allentarsi l'attenzio
ne tulle catastrofi provocale 
dalla siccità e dal fuoco che I 

: notiziari seguono con appren
sione ravvicinarsi al Texas 
delCuragano Gilbert; uno dei 
più violenti di questo secolo. 

Questa per l'America è sla
ta l'estate della riscoperta del
la violenza della natura, e del
l'angoscia e del sensi di colpa 

; su quanto di questa violenza è 
' nernetlper la violenza esercì. 
fata dogli uomini sulla natura. 
L'Incubo dell'olocausto eco
logico sta prendendo in un 
certo senso II posto che per 
decenni era stato occupato 
dell'Incubo dell olocausto nu
cleare Addormentatasi negli 
anni del reaganlsmo, la co 
scienza sul problemi ambien
tali ritrova vigore e suscita po
lemiche Inluocate «Negli anni 
70 la questione era come rea
lizzare | nastri Ideali - dice la 
professoressa Dorothy Nelkm 
della New York University -

SIIOMUND OINZtERO 

con l'amministrazione Rea-
gan. avevamo cessato, di 
preoccuparcene. Ma possono 
bastare pochi anni a rovescia
re la situazione). O pochi me
si. E su temi di portata enor
memente superiore a quelli 
degli anni 60 e 70. pia ampi 
ancora di quelli che avevano 
suscitato I movimenti sull'in
quinamento, sulle scorie tossi
che;. sullo; stesso, nucleare: è 
bastata un'estate dal clima 
anomalo per dare corpo allo 
spettro tìelrielfétió serra» 
prodòtto dall'inlrappolamen-
io dei gas inquinanti nell'at
mosfera, a previsioni apocalit
tiche di una Manhattan e 
un'intéra Olanda tra pochi de
cenni sommerse dal mareì di 
Un Mld-W^tl! trasformato in 
Sahara, di urla Cina e un Collo 
dèi Bengala devastati e affa
mati da alternarsi micidiali di 
siccità o monsoni. 

E guerra aperta e senza 
quartiere tra: schieramenti 
contrapposti di «esperti», am
ministratori, politici. 
Sull «effetto serra», alfa sicu
rezza con cui una personalità 
autorevolissima come James 
Hansen del Qoddard Institute 
della Nasa si è detto «sicuro al 
99% che égli Iniziato», si con
trappongono I dubbi, altret
tanto scientificamente londati 
di studiosi del clima come II 

professor Singer dell'Universi
tà delia Virginia (anche se vie
ne il sospetto che la scienza 
non sia poi; cosi neutrale ri
spetto agli interessi costituiti, 
e nemmeno, sul piano Ideolo
gico, se la sede in.cui Singer 
esprime le .sue opinioni è il 
•Wall Street Journal» e tra i 
suoi argomenti c'è anche un 
ridimensionamento, dei perì
coli ecologici che derivereb
bero da una guerra nucleare), 
E c'è chi fa notare che, se et-
fettivamente due secoli di uso 
del combustibili fossili (car
bone e petrolio) sono respon
sabili assieme ai fluoro-carbo
ni del buco nell'ozono, allora, 
almeno in attesa della fusione 
•pulitali bisognerebbe ripen
sare l'avversione al nucleare, 
Ma II grande latto nuovo è che 
nessuno, neanche il campo 
reaganlano, può più disinte
ressarsene. Se non altro per
ché, come osserva un esperto 
di mass-media, «Il pubblico è 
affascinato dai disastri, non 
passano Inosservati». 

Anche il fuoco rivela que
sto nuovo tipo di attenzione e 
dibattito. A memoria d'uomo 
non si ricordavano devasta
zioni di tale portata, c'è chi 
dice che si tratta del peggior 
incendio degli ultimi quattro 
secoli, E non solo a Yello 
wstóne: ben 70 000 incendi 

Tre marine studiano una mappa del parco al Yellowstone. In alto a sinistra, un vigile del fuoco tenta di arginare le fiamme 

censiti dal Boise Inler-Agency 
Fire Center, che hanno colpi 
to 4 milioni di acn, ucciso al
meno otto persone, costretto 
ad evacuazioni di massa, fatto 
danni per mezzo miliardo di 
dollan, impegnato 30 000 
pompieri in otto Stati del West 
e In Alaska Per lo stesso Rea-
gan che ha appena letto il rap

porto presentatogli dal mini
stro dell'Interno Hòdel si trat
ta di «un disastro nazionale di 
eroporzioni inedite» Questo 

lodel è uno che dovrebbe 
nascondersi, perchè è quello 
che appena un anno fa in una 
nunione aveva sostenuto che 
il mezzo migliore per difen
dersi dal «buco» causato nello 

strato protettivo di ozono che 
avvolge l'atmosfera è ricorre
re a misure «individuali» come 
le creme e gli occhiali da sole 
anziché ad una «regulation» 
sulle sostanze che lo, provoca
no Ma con l'aria che'tira non 
può più permettersi di dire co
se del genere, ammette che va 
•nmediiata la politica seguita 

sugli Incendi», tanto più che 
gli hanno appena comunicato 
che nei prossimi giorni il rivale 
del suo vice-presidente, Dulia-
kis, andrà a Yellowstone a 
puntare un dito accusatore 
sull'attuale amministrazione. 

Tra giUesperti» ci si scanna 
tra coloro che si dicono allibi
ti dei ritardi è dell'imprepara

zione con cui le autorità hanr 
no affrontato gli incendi e co-

"loro che teorizzano l'effetto 
purificatore e rigeneratore de
gli incèndi sull'ecosistema 
dei boschi, che altrimenti nel 
ciclo di qualche decennio de
cadono, rischiano di morire. I 
microorganismi fertilizzanti si 
riproducono rapidamente nel
le ceneri, il sottobosco ci mét
te pochi mesi a ricrescere, le 
conlfere ad alto fusto sono in 
grado di propagare I propri'se-
mi sp|o in seguito a grandi ca
lori, tipo quelli prodotti dà un 
incendio. «La'foresta ha vissu
to e si è riprodotta col fuoco 
per 10-12.000 anni., osserva 
John Warley, capo della se
zione ricerche del Parco na
zionale di Yellowstone. E Ro
bert Cutter, presidente di un 
organizzazione, ambientalista 
ed ex-segretario all'agricoltu
ra di Carter osserva che la mi
naccia più grave alla salute del 
sistema ecologico veniva dal 
fatto che fino a quest'estate 
gran, parte di Yellowstone era 
ricoperta da uno spesso 'strato 
di aghi di pino secchi, che di-
.struggonp.anziché tutelare fa 
-vita r^l-sbttdbosco. 

Fino ai 1972 si precipitava- > 
no a spegnere gli incèndi ap
pena avvertito iHumo'; Poi è 
seguita per consiglio degli 
ecologisti una politica del «la

sciar bruciare», proprio per 
consentire questa rigenerazio
ne «naturale». C'è chi li accusa 
di aver stavolta esagerilo. E 
chi Invéce attribuisce la colpa 
della violenza dell'incendio 
proprio a -80-90 anni 'di ':*ip» 
pressione degli incendi cfté 
hanno lasciato accumulare 
depositi altamente combusti- * 
bill, trasformando la forèsta In , 
polveriera. Chi ha ragione?,,' 
abbiamo chiesto al professor 
Barry Commoner. «Non *»• ; 
prei - risponde - ma II latto 
certo è che è mancata una po
litica governativa: nei decenni! 
in cui hanno spento gli incen
di sènza pensare alle conse- ( 
guenze, e ora che non hanno 
saputo lar Ironie all'emergen
za». 

A pensarci bene, Il punto è 
proprio quésto: affrontare se
riamente questi temi, «gover
nare» l'ambiente. E senza per
dere tempo: «I processi che 
riguardano l'emblehje si svi
luppano ormai con enorme 
rapidità. La questione è se le 
istituzioni, i processi di deci
sione politica, la maturatone 
di nuovi valori riesce'% tèrmi»1 

il passo con questo ritmo»; di
ce Lester Brown, presidente 
del World-walch Imliur" " 
cui recente ;rappo 
«Stato del mondo» q_ _ 
lo letteralmente iém. ""Sfi! 

SETTEMBR PRISMA 
Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 

Prisma subito, dilazionando 10 milioni aó mesi senza nessun interesse. Prisma 

subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre , 

senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 

con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi

li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensive) 

di L. 6:850 di spese). 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava ' 

con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, " ' 

per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1,3 

con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di t , 412.000 al mese (compren- • i 

sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lèa-.<Y. ~J 

sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar» - >$ 

mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulatali tra di Iorio né cpn ['• S 

altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessiti- ' $ 

nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sano ; I 

sufficienti i normali requisiti dì solvibilità richiesti da S i i l i e SnKLEASMG s 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN Pili: 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30-9-88. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
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